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C’è stata anche una delegazione del
Comune di Policoro, guidata dal primo
cittadino, Nicola Lopatriello, alle
celebrazioni per la festa del Santo
patrono d’Italia, San Francesco
d’Assisi, celebrata il 4 ottobre.
Quest’anno la ricorrenza ha un valore
doppio per i lucani: infatti è stato il
sindaco di Potenza, Vito Santarsiero,
ad accendere a nome di tutta la regione
Basilicata e i Comuni d’Italia per
l’anno in corso la lampada votiva
presso la tomba del “poverello”,

La Basilicata onora San Francesco d’Assisi

testimone di fede e speranza per tutta
la nazione. Inoltre a tutte le parrocchie
di Assisi sono stati distribuiti 60
quintali di olio prodotto in regione. Il
2009 è anche l’ anno del settantesimo
anniversario della proclamazione di
San Francesco quale patrono d’Italia,
e dunque una data da onorare nel
migliore dei modi: “San Francesco è
il Santo patrono d’Italia e pertanto
guida spirituale per tutti noi, fedeli e
laici, che deve illuminare le menti
degli esseri umani –spiega il sindaco

Nicola Lopatriello- nel pensiero e
nelle azioni quotidiane finalizzate
sempre al bene comune e ai valori
morali di cui ogni essere umano è
portatore, indipendentemente dal
credo religioso. Soprattutto chi ha
responsabilità pubbliche, a vari livelli,
deve avere sempre come riferimento
la crescita e il benessere delle proprie
comunità, la sensibilità nel tendere
una mano ai più bisognosi, dunque
solidarietà, rispetto per il prossimo e
non deve mai essere animato da
sentimenti di vendetta nei confronti
di chi ha idee diverse. Anzi il
confronto e il pluralismo sono il sale
della democrazia e dell’arricchimento
culturale personale di ciascuno di noi.
Questi sono gli insegnamenti,
unitamente al perdono e alla carità,
inculcati dalla Chiesa cristiana ed
interpretati alla perfezione da San
Francesco d’Assisi, che noi onoriamo
non solo in questi giorni ma tutto
l’anno e gli chiediamo di vegliare
sempre su di noi affinché ci tracci la
strada dell’amore, dell’amicizia e della
fratellanza tra i popoli in un mondo
in cui in alcune zone ci sono lotte
tribali e guerre civili o di religione;
ma la sua fede in Dio e nella vita
eterna ci deve portare tutti ad essere
meno attaccati al materialismo e più
idealisti, orientando le nostre azioni
al miglioramento delle condizioni di
vita dei cittadini, garantendo loro i
diritti inalienabili e la dignità che ogni
essere umano ha intrinsecamente, e
che si manifesta soprattutto con il
diritto al lavoro. Quello che in questi
ultimi mesi, purtroppo, per colpa di
una crisi economica internazionale
che piano piano sta passando si è
abbattuta anche nella nostra regione
con forza. Sono sicuro che dopo
questa esperienza di Assisi, tutti noi
ne usciremo più temprati per
affrontare meglio e con più coraggio
le sfide che ci attendono”.
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Una nuova sala lettura nella scuola primaria Papa “ Giovanni Paolo II”

La scuola primaria (o elementare) di
Policoro, intitolata a papa “Giovani
Paolo II” ha una nuova sala lettura.
E’ stata inaugurata nella serata di
martedì 20 ottobre in corso Pandosia,
dov’è ubicato l’istituto scolastico, alla
presenza di studenti, genitori,
personale docente e non, e del vice
sindaco di Policoro, nonché assessore
alla Pubblica istruzione, Rocco Leone.
Il neo dirigente scolastico, Giuseppe
Spataro, ha sottolineato come il libro
sia sinonimo di cultura e antesignano
dei nuovi processi tecnologici che
oggi portano i giovani ad usare
internet e le telecomunicazioni: “Con
la differenza però che soprattutto la
televisione è passiva, mentre la lettura
aiuta a ragionare e riflettere meglio
creando l’homo sapiens. In questo
processo di apprendimento però sono
gli stessi genitori che devono dare il

buon esempio leggendo, per poi
trasmettere tale passione ai figli
soprattutto in questa fase delicata della
loro crescita. Tutte le attività didattiche
ed extradidattiche passano attraverso
la lettura, ma una sala lettura è anche
uno spazio di aggregazione non solo
per i discenti di questa scuola ma per
tutti coloro che vorranno fruirne. E a
tal proposito ringrazio chi ha donato
già dei libri alla scuola, e tutti coloro
che vorranno arricchire la sala lettura
con altri testi utilizzabili anche per la
ricerca e l’approfondimento, che poi
può anche essere integrata con le
nuove forme di comunicazione. Però
alla base ci deve essere sempre il libro
e la sua lettura, che aiuta i ragazzi a
crearsi un metodo di studio”. Dello
stesso avviso l’intervento di Rocco
Leone, secondo il quale il libro è il
cibo della mente: “Quando la signora

Agresti (dipendente della scuola ndr)
mi ha proposto questo progetto l’ho
accolto di buon grado, anche perché
per la professione che svolgo (pediatra
ndr) sto a contatto con i bambini e
penso che la lettura li aiuti a crescere
meglio e con più sicurezza. Il mio
primo libro che ho letto quando ero
adolescente è stato quello di David
Copperfield, un ragazzo intelligente,
temprato dalle avversità che la vita e
il destino gli hanno riservato; senza
però perdere la felicità che la vita gli
può dare, e può dare a ciascuno di noi
partendo dalla lettura nel senso  lato
del termine; perché la lettura è un
modo diverso di crescere, suscita
curiosità, aiuta a rispettare il prossimo,
ci fa amare la vita e ci accompagna
nel nostro cammino a vederla con un
occhio particolare di fiducia e
ottimismo”.

Per evitare che in città ci siano discariche a cielo aperto, nelle quali c’è
di tutto, soprattutto materiali edili, come da segnalazioni e successivi
sopralluoghi da parte del locale comando dei Vigili urbani, l’assessore
comunale all’Ambiente, Luisa Lasaponara, e il capitano della Polizia
municipale, Antonio Labate, d’accordo con il primo cittadino Nicola
Lopatriello, invitano, nelle more dell’ordinanza sindacale che sarà emessa
dal sindaco, le aziende che operano all’interno del territorio di Policoro
a comunicare all’Amministrazione comunale o alla caserma dei Vigili
urbani le modalità di smaltimento dei materiali edili utilizzati durante i
lavori pubblici e privati; il luogo dello smaltimento e la data dello stesso.
La comunicazione può avvenire ritirando l’apposito modulo presso il
Comune, assessorato all’Ambiente, e Polizia municipale: “Al fine –spiega
Lasaponara- di prevenire l’abbandono dei rifiuti in luoghi non adatti con
grave danno di immagine per tutta la città, che potrebbe generare nei
cittadini la cattiva abitudine di smaltire anche i rifiuti domestici nel primo
spiazzale vicino casa, anziché recarsi presso le aree, isole ecologiche,
dove vi sono le apposite campane per la raccolta di: plastica, vetro, carta
e i più classici bidoni per il resto della spazzatura, creando così discariche
abusive non autorizzate e maleodoranti che in alcuni casi diventano anche
un ricettacolo di richiamo di cani randagi in cerca di cibo. Pertanto con
questa attività di sensibilizzazione, di cui nei prossimi giorni sarà data
ampia diffusione attraverso la pubblicazione di manifesti in città, chiamo
tutti gli imprenditori del settore di Policoro ad un grande senso di
responsabilità e di collaborazione con l’Ente affinché la raccolta e
smaltimento di materiali per l’edilizia avvenga nella più totale civiltà e
buon senso nel rispetto degli abitanti e dell’ambiente che ci circonda,
molto spesso degradato dall’azione dell’uomo”.

Le edicole dove puoi ritirare
gratis il mensile della tua città:
“Corriere di Policoro”

• Edicola “Eraclea” di Ivana
Santamaria (Piazza Eraclea)

• Edicola 2000 di Vincenzo
Ciriello (Via Siris, alle spalle
del campo sportivo)

• Edicola del Terminal Bus
“Egeo” di  Via Bologna

• Edicola di Pasquale Calone, Via
Salerno nei pressi dell’ospedale

• Edicola di Maria Teresa
Parziale, Piazza Banesti (ex II
piano di zona, ora Borgo Italia)

• Edicola di Antonio Buongiorno,
Via Puglia

• Casa del libro, Corso Pandosia

• Edicola Centro Commerciale
“Heraclea”

Corriere    PolicorodiAiutiamo la città ad essere più pulita
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I componenti dell’Anci di Basilicata
Vito Santarsiero, sindaco di Potenza, è stato riconfermato all’unanimità presidente Anci Basilicata.
Inoltre l’assemblea Anci ha scelto all’unanimità anche gli altri organi elettivi.

Fanno parte del comitato direttivo:

Nicola Buccico, sindaco di Matera Rocco Carleo, Vice Sindaco di Vietri di Potenza Filippo Giuseppe,
Sindaco di Gorgoglione, Vincenzo Francomanno, Sindaco di Rotondella, Cipriano Garofalo, Sindaco
di Oliveto Rocco Iacovera, Sindaco di Pietragalla,  Michele Leone, sindaco di Pisticci,  Nicola Lopatriello,
sindaco di Policoro,  Michele Miglionico, sindaco di Satriano,  Domenico Mitidieri, sindaco di Lagonegro,
Giuseppe Molinari, consigliere comunale di Potenza,  Ernesto Navazio, Sindaco di Melfi, Pasquale
Pepe, sindaco di Tolve,  Raffaele Ricchiuti, sindaco di Ferrandina,  Scelzo Pasquale, sindaco di Brienza
Giuseppe Soranno, sindaco di Salandra,  Roberto Telesca, sindaco di Atella,  Vincenzo Vertunni,
sindaco di Grumento Nova, Antonio Vozzi, sindaco di Chiaromonte,

Eletti delegati al Congresso Nazionale:

Pietro Campagna, consiglio comunale di Potenza, Domenico Cavuoti, sindaco di Castelmezzano, Rocco
Costanzo, sindaco di Garaguso, Michele Laurino, sindaco di S.Angelo Le Fratte, Antonio Gerardo
Mariani, sindaco di Muro Lucano, Franco Mastrandea, sindaco di Forenza, Valeria Russillo, sindaco
di Picerno, Salvatore Santorsa,sindaco di Bella, Giuseppe Soranno, sindaco di Salandra,

Revisori dei Conti:

Giovanni Petruzzi, sindaco di Anzi (Presidente), Fernando Picerno, consigliere comunale di Potenza,
Nicola Vertone, sindaco di Banzi.

Eletto membro del Consiglio nazionale Anci Raffaello Marsilio, sindaco di Tricarico.
Il presidente Vito Santarsiero ha ringraziato l’Assemblea ed ha dichiarato che “continuerà l’azione dell’Anci
per favorire politiche a favore degli Enti locali. Ci batteremo – ha detto - per una stagione di protagonismo
dei territori e per un modello di federalismo fiscale e istituzionale più rispondente alle esigenze dei Comuni
per garantire le migliori risposte alle istanze ed ai bisogni dei cittadini.”

L’assemblea dell’Anci (Associazione
nazionale comuni italiani) riunitasi
a Potenza lunedì 28 settembre ha
eletto gli organi sociali. Presidente
regionale è stato riconfermato Vito
Santarsiero, sindaco di Potenza,
mentre nel direttivo regionale la novità
rilevante è l’ingresso del sindaco di
Policoro, Nicola Lopatriello: “Il
Comune è la cellula fondamentale
della società, perché è l’Ente più
vicino al cittadino, il quale ogni
qualvolta ha un problema si rivolge
all’istituzione più vicina, fisicamente
ed idealmente, pur avendo competenze
limitate ed Ente di servizi poiché non
ha potestà legislativa e dunque non
può soddisfare tutte le esigenze dei
propri residenti, altrimenti non
e s i s t e re b b e  u n a  g e r a rc h i a
istituzionale. Il  mio compito
all’interno dell’Anci, dopo questa mia
prestigiosa elezione, è proprio quello
di esaltare il ruolo dei Comuni, di cui
sono un convinto assertore da sempre
pensando nella mia attività politica

Lopatriello nel direttivo regionale dell’Anci
solo a Policoro e non avendo altre
mire istituzionali, per il momento,
facendomi promotore anche con altri
colleghi amministratori dell’Unione
dei Comuni, ad esempio, in una
prospettiva di gestione intercomunale
di servizi e di promozione del
territorio che metta al centro proprio
l’attività dei Municipi e la loro
funzione fondamentale nella società
civile, non solo nelle sue competenze
amministrative ma anche come
istituzioni portatrici di valori
importanti come la democrazia,
avendo un’assemblea eletta dal
popolo, il Consiglio comunale; la
solidarietà sostenendo il reddito dei
più bisognosi. Ma un amministratore
capace è anche colui che programma
lo sviluppo del proprio territorio e in
questo il ruolo dell’Anci, soprattutto
di Basilicata, è molto importante al
di là del momento di congiuntura
negativa che stiamo attraversando.
Purtroppo gli indicatori economici
non sono positivi con un saldo netto
di persone che tristemente diminuisce

con il passare degli anni. E anche in
questa nuova veste  membro
dell’esecutivo (la governance
dell’Anci) mi batterò affinché ad
esempio i vincoli del Patto di stabilità,
sia per quanto riguarda gli
investimenti e sia per il blocco delle
assunzioni, sia meno rigido per dare
più opportunità di lavoro ad imprese
e inoccupati; ma nello stesso tempo
cercherò di portate le istanze e i
problemi che attanagliano i 131
Comuni anche alla Regione Basilicata
affinchè faccia la sua parte nella
redistribuzione più equa delle
royalties delle estrazioni petrolifere
ad esempio; mentre per quel che
concerne la Provincia di Matera, sto
sollecitando da tempo la riapertura
della discarica di Colobraro, dalla
cui chiusura molti Comuni della fascia
j o n i c a  s o n o  p e n a l i z z a t i
economicamente nello smaltire a
Pomarico. Ecco con questo spirito
sono intenzionato a svolgere il mio
mandato nell’esecutivo dell’Anci”.
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Firmata la convenzione per la
gestione dei fondi comunitari Pois

E’ stata sottoscritta nella serata di
martedì 6 ottobre nel Palazzo di città
la convenzione tra tutti i Comuni
rientranti nel Pois (Piano offerta
integrata di servizi alla persona) di
cui il Comune di Policoro è città
capofila. Erano presenti alla
conferenza di  servizi  sedici
amministratori su diciassette per un
totale di oltre 80 mila abitanti,
mancava solo il rappresentante del
Comune di Pisticci che ha deliberato
in Consiglio comunale in un secondo
momento superata la crisi politica.
Inoltre nella gestione di questi fondi
comunitari, 17 milioni di euro,
vengono coinvolti anche la Provincia
di Matera e l’Asm (Azienda sanitaria
di Matera). In apertura lavori il primo
cittadino, Nicola Lopatriello, ha
portato all’assise degli amministratori
il suo saluto: “Mettiamo da parte le
guerre di campanile e pensiamo al
territorio, alla sua promozione e come
incrementare le opportunità di lavoro.
Sicuramente i Pois sono un supporto
importate, anche se noi come Comune
di Policoro ci siamo già mossi con

altre municipalità in un progetto di
unione di Comuni per la promozione
delle nostre aree che anticipa ma non
sostituisce le costituende Comunità
locali”. Poi il padrone di casa l’ha
fatto il vice sindaco e assessore ai
Servizi sociali, Rocco Leone, che ha
seguito da vicino l’iter che ha portato
Policoro ad essere Comune capofila
di questo piano: “Questa è una grossa
opportunità per la nostra area jonica
ma anche per la collina materana
coinvolta nei Pois, in quanto ci
saranno investimenti in asili nido,
case di cura per anziani e tutte quelle
strutture che possano aiutare le
persone a vivere meglio. Il mio
Comune ha già studiato il territorio e
le sue esigenze con i Piani sociali di
zona (Psz), ora si passa alla
programmazione dello stesso”. In
rappresentanza dell’Asm c’era il
Direttore generale, Vito Gaudiano,
“…anche la sanità sta vivendo un
momento difficile in quanto la
Regione fa fatica a distribuire i soldi
del fondo sanitario regionale ai
trentuno Comuni della provincia di

Matera, e le sollecitazioni degli stessi
sui servizi sanitari sono tanti. Mi
auguro che i sindaci siano dei seri ed
etici nostri alleati: non si può fare
tutto ovunque perché mancano i soldi
e le risorse umane. Gli investimenti
utili devono essere fatti nell’interesse
di tutte le comunità, e su questo mi
aspetto un confronto serrato e serio
con i sindaci per l’ubicazione del
distretto della salute che metta tutti
d’accordo”. Infine ha preso la parola
l’assessore provinciale Domenico
Smaldone: “I Pois sono l’anticamera
delle Comunità locali in quanto
introducono elementi di sistema tra i
Comuni nel campo dei servizi sociali
e sanitari costruendo quelle relazioni
istituzionali necessarie affinché tutti
i Comuni siano protagonisti. E in
questo l’Ente provincia farà da
raccordo tra la Regione Basilicata e
i Comuni, i cui Pois sono elemento
fondante delle future Comunità
locali”. Nelle prossime settimane sarà
costituito l’ufficio comune e nominato
il Pois manager.

La Conferenza Stato-Città ha dato il
via libera ai premi agli enti virtuosi,
cioè quelli che hanno rispettato il
Patto di stabilità nel 2008 e centrato
i parametri di virtuosità indicati dal
Dl 112/08 (autonomia finanziaria e
bassa rigidità strutturale). I benefici,
poco più di 170 milioni di euro, sono
indirizzati a circa 1.400 comuni, e i
premi più consistenti, che si traducono
in uno sconto sul Patto 2009, sono
quelli indirizzati a Milano (7milioni
di euro) e Brescia (3,5 milioni). Tra
i Comuni più virtuosi però c’è anche
Policoro (vedi elenco pubblicato dal
quotidiano ‘Il Sole 24 ore’ on-line di
venerdì 25 settembre) che ha ottenuto
come premialità 51814,00: “Questa
è la conferma, come più volte
sostenuto in Consiglio comunale
–osserva il sindaco Nicola Lopatriello

Patto di stabilità, via libera ai premi virtuosi: c’ è anche il Comune di Policoro
che ha anche la delega ad interim del
Bilancio- che i nostri conti sono in
ordine e il bilancio dell’Ente gode di
buona salute avendo tutti gli indici
economici con il segno positivo. Il
merito di questo grande risultato
economico/finanziario và dato anche
agli uffici comunali e agli impiegati
che ogni giorno tengono sotto
controllo la spesa pubblica e le entrate
comunali in un rigido monitoraggio
sempre in equilibrio tra quelle che
sono le entrate e le uscite pubbliche.
La nostra programmazione politica
è stata finora seria e sobria, come si
evince dalla classifica pubblicata
dall’autorevole giornale economico
italiano: quello che abbiamo potuto
fare con i nostri soldi stanziati in sede
previsionale, con il bilancio di
previsione 2009 approvato in tempo

di record il 5 gennaio scorso, lo
abbiamo fatto sia per mantenere fede
agli impegni politici, anche se siamo
appena ad un anno e mezzo della
legislatura, e sia per onorare nel
migliore dei modi il cinquantenario
di autonomia comunale che ricorre
proprio nel 2009. Il tutto si è svolto
nella più totale autonomia contabile
e senza sprechi per la casse comunali.
Chi sostiene il contrario viene
smentito nei fatti non da me ma dalla
Conferenza Stato-Città, un organismo
nazionale. Ora il mio auspicio è quello
che i vincoli del Patto di stabilità dei
prossimi anni possano essere allentati,
almeno per quei Comuni virtuosi che
hanno rispettato i parametri del 2008,
in modo da pianificare meglio e con
più libertà, fermo restando il rispetto
del budget comunale, il programma
elettorale”.
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L’esecutivo comunale approvando
all’unanimità una delibera di Giunta
municipale ha fatto richiesta esplicita
alla Provincia di Matera di aprire a
Policoro un istituto nautico, scuola
superiore di secondo grado, poiché le
vocazioni del territorio, marittimo, e
le strutture operanti sullo stesso
richiedono la formazione di personale
altamente qualificato da inserire nel
tessuto produttivo turistico: “Già in
passato –osserva il sindaco Nicola
Lopatriello- ci eravamo battuti
affinché Policoro avesse tra le sue
scuole pubbliche anche un istituto
nautico, in quanto il turismo è uno
dei settori sui quali puntiamo per
creare quel famoso sviluppo

Richiesta sede di un istituto nautico a Policoro
autopropulsivo di cui tanto si parla
ma mai attuato nei fatti. La nostra
regione è conosciuta per le sue risorse
ambientali, turistiche, storiche e di
clima mite tutto l’anno, oltre che per
le risorse intrinseche del sottosuolo
che tutti conosciamo come il petrolio
e l’acqua. Per questo motivo, dato
anche il notevole incremento che
Policoro ha avuto negli anni proprio
sul fronte turistico con la presenza di
innumerevoli lidi, tra fissi e mobili,
alcune strutture ricettive solo per
ragazzi che svolgono sport acquatici
come: nuoto, canoa, vela, winserf, il
tutto funzionale alla perla dello Jonio
che è ‘Marinagri’, la cittadella
sull’acqua prossima, almeno mi

Il Consiglio comunale del centro
jonico si è riunito nella serata di
martedì 29 settembre per discutere
dei punti all’ordine del giorno (Odg)
inseriti dal presidente del Consiglio,
Otel lo  Marsano.  Tra  quest i
un’interrogazione del consigliere di
minoranza, Franco Labriola, (Pd) sulle
intenzioni dell’Amministrazione
comunale circa l’investimento
turistico nella zona D7, un’area vicina
alla cittadella sull’acqua Marinagri,
dopo che il Commissario prefettizio
aveva applicato la clausola risolutiva
espressa al contratto di vendita in
quanto l’impresa Itaca Spa non aveva
iniziato entro i termini previsti
l’investimento come da contratto. A
rispondere è stato l’assessore alle
Attività produttive, Nicola Trupo
(Città nuova), secondo il quale
l’attuale Amministrazione è in linea
con la decisione presa nel febbraio
2008 dal Commissario e dunque ha
applicato quanto previsto dal contratto,
ovvero la risoluzione dello stesso per
inadempimento dell’impresa. La quale
ha presentato ricorso chiedendo al
Comune come risarcimento danni
inizialmente 200 milioni di euro, in
un secondo momento 100 mln
(domanda riconvenzionale del
Comune alla società per il mancato
investimento) e ora dopo un’ulteriore
mediazione 70 mln il danno richiesto
dall’impresa privata. Naturalmente il
Comune ha dato mandato ad un legale,
l’Avv. Gianni Di Pierri, di seguire

auguro, alla riapertura, sono maturi i
tempi per l’istituzione di una scuola
nautica che possa dare ai tanti giovani
del posto un’occasione di lavoro in
loco senza dover scegliere altre strade.
Oltretutto in tutta la fascia jonica, non
solo lucana, il più vicino istituto
nautico si trova a Taranto. Ecco
dunque che ci sarebbero tutte le
condizioni, anche di utenza, per
aprirne uno, e sarebbe il primo, anche
in Basilicata e in particolare a
Policoro. Dati anche i buoni rapporti
con l’Ente provincia e con il suo
presidente, sono sicuro che anche
Franco Stella si attiverà per
concretizzare presto questa nostra
proposta”, conclude Lopatriello.

Investimento turistico nella zona D7
questa causa giudiziaria e addivenire
ad un accordo (transazione) prima
della fine della causa civile, qualora
il legale dovesse avere il sentore di
non vincerla per conto del Comune.
Altrimenti si andrà avanti per un
numero imprecisato di anni, vista la
lentezza della giustizia civile. Dunque
la partita si giocherebbe tutta sul
campo giuridico, anche
se il sindaco Nicola
Lopatriello ha dichiarato
c h e  q u e l l ’ a r e a ,
politicamente, può essere
destinata tranquillamente
ad investimento. Labriola
si è detto preoccupato per
il futuro delle casse
comunali qualora il
Comune dovesse uscire
s o c c o m b e n t e  d a l
giudizio, e di come per
molti anni quella zona
rimarrà priva di un
investimento turistico
fino al giorno della
sentenza, o comunque in
attesa di un accordo
extragiudiziale. In una
seconda interrogazione,
Labriola ha sollecitato
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
comunale e in particolare
l’assessore all’Ambiente
a mettere in campo tutti
gli strumenti necessari
affinchè Policoro abbia
l a  c e r t i f i c a z i o n e

ambientale Emas, un riconoscimento
importante di promozione del
territorio e certificazione di qualità.
Labriola ha affermato che dopo una
p r i m a  f a s e  d i  s t a l l o ,  o r a
l’Amministrazione comunale si sta
attivando con celerità per raggiungere
questo obiettivo
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C o n  d e l i b e r a  c o m u n a l e
l’Amministrazione di Policoro chiede
che nel centro jonico venga aperta
una sede staccata della Polizia
Provinciale, visto l’incremento
demograf ico e  la  posiz ione
baricentrica nella fascia jonica:
“Ormai –osserva il primo cittadino
Nicola Lopatriello- la città che
amministro è dotata di quasi tutti i
servizi essenziali in termini di uffici
pubblici e in particolare di presidi
ministeriali per la tutela e l’ordine
pubblico. Infatti c’è la caserma dei

Una sede staccata della Polizia provinciale a Policoro?
Vigili del Fuoco; la compagnia dei
Carabinieri; il distaccamento della
Polizia stradale; la tenenza della
Guardia di finanza; Capitaneria di
porto; naturalmente la caserma dei
Vigili Urbani con l’aggiunta di alcune
associazioni, vedi Rangers e
Protezione civile, che contribuiscono
a presidiare il territorio nel miglior
modo possibile. E grazie al loro
operato se Policoro è una città
tranquilla, solidale ed accogliente. E
la nostra intenzione di amministratori
è quella di continuare a governare

questa città mettendo sempre al centro
del nostro agire quotidiano il principio
di legalità. Pertanto, sempre in
quest’ottica di maggior controllo del
territorio e prevenzione di fenomeni
delinquenziali, abbiamo richiesto una
sede staccata della Polizia Provinciale
alle istituzioni competenti per materia,
ovvero: Ministero degli Interni,
Prefettura di Matera e Questura,
sempre di Matera, affinché diano
parere positivo all’ubicazione anche
a Policoro di una caserma della
Polizia Provinciale”.

Il presidente del Consiglio comunale
ha convocato alle 18:00 di martedì
29 settembre la massima assise locale,
la quale ha discusso alcuni punti
all’ordine del giorno (Odg) riguardanti
variazioni di bilancio, verifica degli
equilibri finanziari e stato di attuazione
del programma politico. Il consigliere
delegato della maggioranza di centro-
destra alle strategie finanziarie,
Antonio Galante (Città nuova), nella
sua relazione ha spiegato come il
Comune finora abbia attuato il suo
programma politico, mantenuto gli
impegni presi garantendo gli equilibri
economici-finanziari tra entrate e
uscite, economizzando la spesa e
usufruendo anche di finanziamenti,
come i 20 mila euro per la bonifica
dall’amianto della scuola elementare
“Lorenzo Milani”, primo circolo. Nel
suo intervento il politico, supportato
poi anche dal collega di coalizione,
Domenico Bianco, ha citato anche
alcuni obiettivi raggiunti: raddoppio
di via Salerno; rifacimento di alcune
strade cittadine e quello di piazza
Eraclea, in itinere quest’ultimo;
manutenzione varia in cit tà.
L’opposizione ha votato contro questo
Odg, sostenendo nei vari interventi
che si sono succeduti: “come la
maggioranza allo stato dell’arte non
è riuscita a mantenere fede agli
impegni presi in sede di approvazione
del bilancio di previsione, poiché le
entrate della Bucalossi sono state
inferiori alle previsioni”, secondo il
capogruppo del Partito democratico
(Pd) Gianluca Marrese. Fabiano

Il Consiglio comunale dà l’ok alla variazione di bilancio
Montesano, dello stesso partito, ha
parlato di gestione allegra della spesa
pubblica, soprattutto sulle celebrazioni
del cinquantenario di autonomia
comunale; Antonio Di Sanza, sempre
Pd, nel suo intervento ha motivato il
suo no osservando come finora non
sia stata operata nessuna scelta di
l u n g o  p e r i o d o  d a  p a r t e
dell’Amministrazione comunale su
tematiche cruciali per lo sviluppo
della città tipo: Piano d’ambito;
Regolamento edilizio; trasporto
pubblico; area artigianale e industriale,
nonché l’abbandono totale in cui
verserebbero i nuovi quartieri di
Policoro privi dell’urbanizzazione
primaria. Sulle opere pubbliche
bloccate, si è incentrato il discorso
anche di Carmine Vetere (Pd),
soprattutto quelle del Contratto di
quartiere II e di come esternalizzare
la stesura del Regolamento edilizio
per uscire dalle sabbie mobili che lo
vede bloccato da tempo. Il sindaco
Lopatriello, che è anche assessore al
Bilancio, ha risposto osservando come
i conti siano in ordine, e grazie proprio
al rispetto del Patto di stabilità il
Comune di Policoro ha ricevuto una
premialità dal ministero degli Interni
di 51 mila euro rientrando tra i 1400
municipi d’Italia su 8100 più virtuosi.
Inoltre ha anche aggiunto come alcune
spese non erano preventivabili, tipo
gli aumenti eccessivi dei costi di
trasporto e conferimento dei rifiuti
solidi urbani dalla discarica di
Colobraro, chiusa a febbraio, e quella
di Pomarico; di come i festeggiamenti

dei cinquant’anni di autonomia
comunale siano stati sobri e con pochi
oneri a carico del Comune grazie al
coinvolgimento di associazioni e
privati cittadini; di come le variazioni
di bilancio servono a modellare lo
strumento contabile alle esigenze
programmatiche di chi amministra;
“e comunque fino a dicembre 2009
ci sono ancora tre mesi per
programmare gli impegni annuali
assunti in sede di approvazione del
bilancio di previsione 2009 avvenuto
il 5 gennaio 2009”. Sul Piano
d’ambito Lopatriello ha affermato che
c’è un tecnico nominato ad hoc che
se ne sta occupando, e di come a la
macchina burocratica sia mastodontica
e farraginosa prima di raggiungere un
obiettivo: “gli impegni presi, con il
programma elettorale alcuno sono
stati mantenuti, altri saranno raggiunti
prima della fine della legislatura”, ha
concluso. Viceversa all’unanimità è
stato votato l’Odg relativo al comparto
edilizio C2/1 di via Agrigento, che
prevede una modifica allo schema di
convenzione del comparto, con il
Comune che può espropriare le aree
destinate alle urbanizzazioni primarie,
le cui opere poi devono essere eseguite
a carico dei lottizzandi senza oneri
per le casse comunali. Nell’altro Odg,
Livia Lauria per la maggioranza e
Beatrice Di Brizio per la minoranza
sono state nominate dall’assemblea
nella commissione per la formazione
degli elenchi dei giudici popolari nelle
Corti d’ Assise e Assise d’appello.
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Tra i punti all’ordine del giorno dibattuti dalla massima assise comunale martedì sera 29 settembre c’è stato
quello strettamente di attualità sul futuro del sistema scolastico italiano. In aula è stato letto sia il documento
dell’opposizione, Partito democratico (Pd) e Popolari uniti (Pu), e sia quello della maggioranza di centro
destra che comprende anche l’Udc. Entrambi i documenti avevano molti punti in comune, tanto che quello
della maggioranza è stato votato all’unanimità dei presenti in quanto: solidarizza con i precari, invita la
Regione Basilicata a rimpinguare i fondi per il diritto allo studio in modo tale da dare delle risposte ai precari,
che potrebbero così con un percorso professionalizzante regionale evitare di rimanere senza lavoro, sulla
falsariga del piano regionale scolastico della Lombardia; e di delegare la Regione Basilicata, magari tramite
la Conferenza Stato-Regioni, di rivedere autonomamente gli organici regionali sulla base delle esigenze del
territorio senza l’intervento del Miur (Ministero dell’istruzione università e ricerca), con la legislazione
concorrente in materia di istruzione. Nel suo intervento il capogruppo del Pd, Gianluca Marrese, ha fatto
osservare come la Regione Basilicata abbia stanziato i primi due milioni e trecento mila euro che serviranno
a settecento precari per continuare il loro lavoro di educatori/professori. Il documento è stato inviato a tutte
le istituzioni. Il dibattito è stato arricchito anche da una polemica tutta locale sulla nuova gestione dell’asilo
nido comunale. Franco Labriola (Pd) ha sostenuto come il nuovo bando abbia penalizzato oltremisura la
cooperativa “Heraclea service”, che ha avuto in gestione l’asilo comunale per otto anni a scapito di una
nuova cooperativa che si è aggiudicato l’appalto, lasciando così senza lavoro le operatrici, ed ha manifestato
anche dei dubbi sull’applicazione del Ccnl di categoria per le nuove educande. Il vice sindaco con delega
ai Servizi sociali, Rocco Leone, nella sua replica ha risposto come il bando pubblico sia stato trasparente
nelle modalità di attuazione e nei requisiti previsti, e di come la cooperativa aggiudicatrice abbia applicato
un ribasso del 45% dell’offerta economica e dunque altamente competitivo anche per le casse comunali.
Inoltre Leone ha parlato anche di sperimentazione della nuova formula, che prevede la flessibilità degli orari,
una delle novità di quest’anno, e di come il costo della retta per i servizi essenziali dell’asilo nido sia rimasto
invariato.

Il Consiglio comunale di Policoro solidarizza con i precari della scuola

“I lavori del campo sportivo comunale
‘Rocco Perriello’ sono partiti come
da tempo annunciato durante l’estate
prima con la rizollatura e poi con il
rifacimento del manto erboso.
Purtroppo le condizioni meteo
altalenanti impediscono che l’erba
possa attecchire in profondità, e
dunque i lavori di consegna sono
slittati di qualche settimana rispetto
all’inizio del campionato di calcio
dilettantistico di Eccellenza in cui
militano le due squadre di questa città.
Oltretutto se avessimo iniziato i lavori
in piena estate avremmo impedito la
disputa di alcuni tornei per ragazzi e
pertanto ci sarebbero state altre
polemiche. Comunque i tecnici
comunali mi hanno rassicurato che
entro breve tempo il campo sportivo
‘Rocco Perriello’ sarà nuovamente

E’ iniziato il conto alla rovescia per la
riapertura dello stadio comunale

aperto al pubblico e alle squadre di
calcio di questa città, con buona pace
di tutti mettendo così a tacere
polemiche che non giovano più a
nessuno. Volendo, infatti, potevamo
tranquillamente inaugurare il nuovo
manto erboso dello stadio prima,
ovvero un mese fa ad inizio
campionato. Se avessimo azzardato
una tale scelta avremmo messo a serio
rischio nuovamente come in passato
il manto erboso e ci saremmo trovati
nella stessa situazione che oggi i due
presidenti denunciano. Per evitare di
gettare ulteriore benzina sul fuoco
abbiamo pazientato e siccome il tempo
è galantuomo restituiamo a giorni una
struttura idonea ed efficiente da
utilizzare nel lungo periodo, nella
speranza che i due team calcistici
possano un domani giocare in altri

campionati all’altezza della storia di
questa città. Oggi nella Basilicata solo
Policoro, come grande città, è fuori
dal giro del calcio che conta in quanto
il Potenza milita nella ex C1, oggi
Lega Pro, anche se ripescata; il Melfi
nella ex C2; il Matera e il Pisticci
nell’interregionale o serie D come si
chiamava una volta. Pertanto spero
che giocando a tutti gli effetti in casa
sin dalle prossime settimane non ci
siano più scuse affinché le due società,
e i rispettivi presidenti, possano in un
futuro prossimo allestire una o più
squadre vincenti per far ritornare nel
grande circuito la città e la sua storia
calcistica che l’ha vista militare in
serie D”, spiega il sindaco Nicola
Lopatriello, che preannuncia anche
l’ultimazione della palestra a mare
nella zona Lido.
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Nei prossimi giorni presso la località
confinante con il Comune di Policoro,
Panevino, borgo agricolo ricadente
nel Comune di Tursi, si potrebbe
costituire un comitato spontaneo di
cittadini residente in quell’area per
chiedere che alcuni servizi essenziali
vengano elargiti dal Comune di
Policoro, e non da quello di Tursi.
Dopo un incontro nei giorni scorsi
avvenuto con il primo cittadino della
città jonica, Nicola Lopatriello, in cui
questi cittadini hanno manifestato il
loro disagio, nella mattinata di giovedì
1 ottobre hanno nuovamente voluto
incontrare il primo cittadino di
Policoro sollevando alcuni problemi.
Primo fra tutti quello di essere
trascurati amministrativamente e
considerati alla stregua di una periferia
di città: emarginati. E siccome il borgo
confina proprio con Policoro, questi
cittadini hanno chiesto esplicitamente,
durante l’incontro nella sala consiliare,
che gli scuolabus comunali possano
arrivare anche a Panevino; così come
il trasporto pubblico comunale
policorese e alcuni servizi sanitari
come un ambulatorio medico.
Secondo i presenti, la zona agricola
di Panevino si sente più vicina, non
solo geograficamente ma anche
affettivamente, a Policoro in quanto
impiegano meno tempo a recarsi nella
cittadina jonica che non in quella di
Albino Pierro, dalla quale distano
parecchi chilometri. Inoltre la loro
presenza a Policoro è quotidiana, per
i servizi che offre: scuole, ospedale,
agenzia delle entrate, ufficio postale,

Il borgo Panevino chiede aiuto a Policoro
presidi di pubblica sicurezza, ecc.,
oltre che per le tante attività
commerciali presenti in città, prima
fra tutte il grande centro commerciale
“Heraclea”. Da qui la loro volontà
addirittura di chiedere anche
amministrativamente l’annessione a
Policoro, come accaduto di recente
ad alcuni piccoli centri a nord delle
Marche che, dopo il referendum
locale, sono diventati Comuni a tutti
gli effetti dell’Emilia Romagna.
Questa loro esigenza li ha convinti
per ora a costituirsi in comitato
spontaneo, per il futuro però nulla è
da escludere. Nella sua risposta il
sindaco Lopatriello ha sostenuto:
“commetterei un danno erariale
qualora inviassi oggi i pullman
comunali in un’area di competenza
territoriale di un altro Municipio. Però
per evitare tutto questo, nei prossimi
giorni invierò una comunicazione al
Comune di Tursi
(oggi gestito da
un Commissario
prefettizio ndr)
in cui mi metto
a disposizione
p e r  u n a
e v e n t u a l e
collaborazione
per risolvere
positivamente i
disservizi che i
r e s i d e n t i  d i
Panevino hanno
e l e n c a t o  i n
quanto, con la
forte espansione
che Policoro ha
avuto negli anni,
soprattutto in via
Salerno, l’arteria
provinciale che
collega il mio
Comune a quello
di Tursi, e di cui
la frazione di
P a n e v i n o
r a p p r e s e n t a
l’anticamera, ha
portato interi
quartieri della

mia città a confinare con il borgo, il
cui limite di demarcazione è nei pressi
di via Ricciardulli, subito a ridosso
della frazione. E in attesa di risposta,
che credo sarà positiva, ho già parlato
con il Direttore generale del mio
Comune per verificare se ci sono
strumenti legislativi che mi possano
portare comunque ad andare incontro
alle esigenze di questa gente. Già nei
giorni scorsi ho lanciato l’idea
dell’Unione dei Comuni per la
gestione integrata di servizi alla
persona e di promozione del territorio,
e come si vede non del tutto peregrina.
E alla luce delle aspettative,
soprattutto dei Comuni, contrade, più
piccoli di volersi associare a quelli
più grossi, vedi Policoro, è necessario
accelerare l’iter che istituzionalizzi la
nascita dell’associazione o consorzio
dei Comuni”.
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Mancava solo una sede della Lega
navale italiana (Lni) per chiudere il
cerchio delle attività culturali, sportive
e ambientali del Circolo velico lucano
(Cvl). E infatti, seppur ufficiosamente
c’era già da qualche tempo, nella
mattinata di lunedì 28 settembre è
s tato  inaugurato i l  campus
naturalistico di ecocompatibilità e
sostenibilità ambientale, in un’area
del Bosco Pantano adiacente al Cvl,
lato sinistro della Duna centrale della
Lni. Al battesimo ufficiale c’era il
presidente nazionale, Ammiraglio
Marcel lo  De Donno,  e  due
rappresentanti  del  ministero
dell’Università, istruzione e ricerca
(Miur), Giuseppe Grilli e Montincelli,
l’Ing. Retucci, della Lni di Puglia. “Il
campus –sostiene Sigismondo
Mangialardi presidente della
cooperativa Akiris controllante il Cvl-
 è allestito da tende immerse nel verde
senza toccare nulla della riserva
protetta, dove i giovani studenti  già
da ora in via sperimentale possono

A Policoro la terza sede regionale della Lega navale italiana
trascorrere qui parte del tempo
dedicato alle materie didattiche in
attività che hanno come scopo
principale inculcare nei giovani sin
dall’età scolastica la cultura del mare
e dell’ambiente attraverso la pratica
sportiva e il loro approfondimento
pratico, dopo averle studiate sui
banchi di scuola. Queste attività sono
molto importanti perché avvicinano
i giovani al mondo del lavoro, in
quanto un domani tra questi ragazzi
ci potranno essere anche laureati in
scienze motorie (ex Isef) o magari
qualcuno potrà anche decidere di
mettersi in proprio sfruttando la
ricchezza immensa che è il mare. Il
tutto è perfettamente in linea con le
direttive del Miur, tanto che i suoi due
professori, Grilli e Montincelli, si
sono detti entusiasti anche di questa
iniziativa che si sposa alla perfezione
con le attività di vela, nuoto, canoa
del Cvl poiché si integra quel modello
di turismo sociale molto apprezzato
dalle scuole, genitori e dagli stessi

ragazzi che decidono di trascorrere
qui le loro vacanze. Ma la Lni è anche,
e lo voglio ricordare, equiparata alla
Legambiente e al Wwf, ovvero quelle
associazioni che si prefiggono lo
scopo di preservare l’ambiente, e
dunque un supporto istituzionale
importante anche per il recupero e
cura degli animali acquatici come i
delfini o le tartarughe: un ulteriore
certificato di qualità anche per il
nostro territorio sempre più
apprezzato da chi lo visita. Per l’anno
prossimo, dopo la sperimentazione,
il campus sarà aperto all’arrivo di
tanti giovani nei mesi che vanno da
maggio a ottobre, e cercheremo di
aprirci anche all’Europa e a quei
Paesi che hanno un clima diverso dal
nostro in una prospettiva europea che
ci vedrà protagonisti sia come città
che come regione”. La presidentessa
della Lni, sezione di Policoro, è
Cosima Suriano.

La tre giorni (9-10-11) che ha
caratterizzato le serate in piazza Segni
del secondo week-end di ottobre ha
visto la partecipazione di un notevole
pubblico alla “Sagra del porcino e
della castagna”, rientrante nella festa
dei Comuni. A quest’appuntamento
gastronomico non hanno fatto
mancare il proprio apporto alcuni
Comuni della Lucania:  “che
ringraziamo –osservano l’assessore
comunale all’Agricoltura Saverio
Carbone e quello allo spettacolo
Tommaso Siepe- per la collaborazione
 nell’organizzare un evento di così
grande importanza non tanto per i tre
giorni in sé, ma quello che può
rappresentare una manifestazione di
questo tipo in prospettiva. Questo è
il trampolino di lancio per un' unione
sempre più stretta tra Comuni che
vuole esaltare le tante peculiarità dei
nostri territori che sono emerse anche
durante la festa di Comuni: non solo

Archiviata la prima edizione della festa dei Comuni
gastronomia, ma anche arte e bellezze
storiche e cultuali che la nostra regione
può vantare che fa il paio con il mare,
dunque turismo, e ambiente. Eventi
come quest’ ultimo andrebbero
incentivati durante tutto l’anno magari
in un percorso itinerante tra tutte le
località della nostra regione. Solo
unendo energie ed idee si può superare
il gap che ci separa da altre regioni
dove proprio grazie a questi
appuntamenti si veicola un messaggio
positivo di territori tutti da scoprire e
di conseguenza meta di numerose
presenze. Noi stiamo lavorando per
raggiungere quegl i  s tandard
organizzativi partendo da una base
comune: la collaborazione tra noi
amministratori superando anche idee
politiche diverse che forse in passato
hanno condizionato negativamente la
c resc i ta  cu l tu ra le  d i  in te r i
comprensori. Ora più che mai si sente
l’esigenza delle macro aree dettate

istituzionalmente non solo dalle
Comunità locali, gestione di fondi
comunitari (vedi Pois), ma anche per
superare le emergenze delle nostre
comunità, prima fra tutte quella
dell’esclusione sociale, figlia
purtroppo di un’emigrazione costante,
che penalizza tanti municipi da quello
che è i l  circuito economico
meridionale e nazionale tutto. Eppure
siamo fiduciosi per il futuro proprio
perché abbiamo costatato sul campo
la disponibilità di tutti, durante il
9/10/11 ot tobre,  ad aiutarci
reciprocamente per raggiungere
obiettivi comuni di rilancio delle
nostre aree riconoscendo a Policoro
il  ruolo di  ci t tà  leader del
comprensorio. In tutte e tre le serate
buona è stata l’affluenza di persone
che sono arrivate anche dai paesi
limitrofi, segnale confortante per i
prossimi appuntamenti”.
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Coldiretti: una piattaforma logistica per ortofrutta lucana
"Convocare un tavolo regionale
sull’agroalimentare con la presenza
del presidente della Regione, Vito De
Filippo per affrontare le tematiche di
crisi dell’intero settore e individuare
immediatamente strumenti che la
Regione può mettere in campo per
fronteggiare le criticità". E’ la richiesta
presentata mercoledì 7 ottobre da
Piergiorgio Quarto, vice presidente
regionale Coldiretti Basilicata,
all’assessore all’Agricoltura, Vincenzo
Viti, durante il convegno “Le
occasioni di Psr e Fas a favore di una
filiera ortofrutticola tutta lucana”
svoltosi a Policoro. Nelle prossime
settimane l’Assessore ha assunto
l’impegno di convocare il tavolo. "Noi
abbiamo una produzione di frutta per
6 milioni di persone a fronte di un
mercato locale che interesserebbe 600
mila abitanti – ha detto Cosimo
Stigliano, presidente della sezione di
Policoro. In questa prospettiva
dobbiamo pensare a una struttura
logistica per la commercializzazione
per raggiungere e confrontarci con i
mercati del Nord Europa. La
Basilicata è l’unica regione a non
avere un mercato ortofrutticolo sul
territorio". A fronte di una diminuzione
degli acquisti e di una crisi del mercato
sempre più dilagante, la Coldiretti
propone la realizzazione di una
piattaforma logistica che possa servire
alla commercializzazione dei prodotti
in accordo con le Organizzazioni dei
produttori.
"Le Op non sono un anello della
catena – ha detto Giuseppe Brillante,
direttore della Coldiretti Basilicata -
e  s e  s i  s o s t i t u i s c o n o
all’intermediazione, non abbiamo
risolto i problemi di vendita. I 26
milioni di euro provenienti dai fondi
Fas per la realizzazione di un polo
logistico ortofrutticolo in quest’area
devono essere spesi nel migliore dei
modi per dare delle risposte concrete.
Questo polo deve essere collegato al
territorio e con i programmi integrati
di filiera (Pif) con l’obiettivo di
mettere insieme le diverse produzioni
di questo terri torio,  fare da
collegamento con le Op, le
Cooperative e le imprese. Serve
costruire una rete sinergica con gli
enti di ricerca, con il distretto
agroalimentare per far funzionare il
sistema in modo operativo ed
efficiente. Ben vengano – ha
continuato Brillante - i contatti con

aziende come Orogel o Pfanner, ma
a condizione che siano utilizzati
prodotti del territorio per la
costruzione di una filiera tutta lucana
firmata dagli agricoltori. In questo
modo, significa fare gli interessi del
territorio, restituendo redditività ai
produttori e consentendo la crescita
e lo sviluppo delle nostre aree".
"La Basilicata – ha illustrato Lorenzo
Bazzana, dirigente nazionale del
servizio tecnico economico di
Coldiretti – ha un’incidenza della
produzione lorda vendibile (PLV) pari
al 39%. I consumi sono in calo e il
programma comunitario sull’ortofrutta
nelle scuole serve per rilanciare un
settore in affanno. La piattaforma da
sola non risolve tutti i problemi di
commercializzazione e dietro deve
esserci una sinergia tra operatori, enti
per tentare di soddisfare le richieste
di mercato. Noi come Organizzazione
vogliamo potenziare i diversi canali
di vendita, dal Km 0 ai farmer’s
market, dagli agriturismi al dettaglio
tradizionale per far recuperare
redditività alle imprese".
Giuseppe Blasi, direttore generale per
lo Sviluppo Rurale del Ministero per
le Politiche Agricole, ha espresso
apprezzamenti alla Regione Basilicata
che è stata tra le poche che ha riservato
nel programma Fas fondi specifici per
le infrastrutture agricole. "L’impegno
– ha detto – è di continuare nella
qualificazione e nella velocità della
spesa anche nel Programma di
sviluppo rurale".
L’assessore regionale all’Agricoltura,
Vincenzo Viti, intervenuto al
convegno organizzato dalla Coldiretti
ha puntualizzato: “La chiarezza e la
lealtà nelle valutazioni politiche e
nella comunicazione dovrebbero
sempre essere un grande valore della
democrazia. Perciò credo che solo
una grossolana disinformazione possa
aver autorizzato un’affermazione
secondo cui la Regione non avrebbe

speso finora addirittura seicento
milioni di euro, con un Psr fermo al
palo. E non credo che se ne possa
essere fatto carico alcuno che abbia
avuto ed abbia responsabilità
istituzionali. In effetti gli oltre 600
milioni di cui si parla sono l’intero
importo del Psr sino a tutto il 2013.
A tal proposito si segnala che ad oggi
la Regione ha attivato le procedure
per la selezione dei Gal e dei Progetti
Leader, sta assicurando le risorse per
la forestazione, ossia la Misura 226
del Psr, ha inoltre attivato i bandi sulla
Misura 211 relativa alle indennità,
112 sull’insediamento dei giovani,
121 sull’ammodernamento delle
aziende agricole, 132 sull’adozione
dei sistemi di qualità, 311 C sulla
produzione e vendita di energia da
fonti rinnovabili. Si fa presente in
proposito che gli ultimi 5 bandi hanno
attivato oltre 26, 5 milioni di euro. Al
tempo stesso è nota l’attività del
Dipartimento Agricoltura sulla
progettazione di filiera che riguarderà
i comparti ortofrutta, cerealicolo,
olivicolo, vitivinicolo, zootecnico da
carne e da latte. Tale approccio integrato
consente l’attivazione contemporanea
di 10 Misure del Psr e metterà a
disposizione del territorio e del settore
diverse decine di milioni di euro. In
ordine all’utilizzo dei fondi finora
impegnati ed impiegati con riferimento
al varo dei bandi pubblicati, in soli otto
mesi, con l’imminente approvazione
di quelli per i progetti di filiera e con
la prossima approvazione della legge
sulla governance agricola un raccordo
puntuale ed un’ampia discussione sarà
possibile sia in sede di Consiglio
regionale, sia nelle sedi politiche, sia
negli Stati generali dell’agricoltura
che avranno luogo entro nel mese di
dicembre”.
 Nel frattempo l’assessore Viti,
aderendo alla richiesta presentata nel
corso del convegno dalla Coldiretti,
si è impegnato a convocare un tavolo
sull’agroalimentare al quale sarà
presente il presidente della regione,
Vito De Filippo.
Un saluto è stato portato anche dal
sindaco di  Policoro,  Nicola
Lopatriello, il quale ha osservato come
Policoro abbia strinto rapporti culturali
e commerciali con al Romania e il
Canada, mercati ai quali bisogna
guardare con interesse e ancora non
totalmente esplorati dai nostri
produttori agricoli.
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In Russia le donne che hanno
coraggio, tenacia e fascino sono
definite donne tre volte. Gli occhi delle
socie, vecchie e nuove della locale
sezione della Fidapa (Federazione
italiana donne arti professioni affari),
sono lucidi di gioia nella sala riunioni
dell’Hermes hotel che venerdì 16
ottobre le ha ospitate. Non è la prima
volta che mostrano il loro coraggio
quando c’è da rendicontare il tema
del biennio 2007/2009: “Alla ricerca
di un valore perduto: il rispetto”. E
la loro tenacia su questo principio
viene proiettato su un video, con
sottofondo musicale, della loro intensa
mission sociale in cui hanno sempre
creduto al fianco delle donne. E infine
il loro fascino ha catturato la simpatia
di tante altre donne che si sono iscritte
alla Fidapa di Policoro. Se ci fosse la
pari opportunità sarebbe più grande
di un partito: ma è un club esclusivo
di sole donne. Da quindici anni
operano nel centro jonico, ma l’ultimo

La Fidapa ha una nuova presidentessa: Elisa Polistena
mandato sotto la guida di Maria
Antoniet ta  Amoroso è  s tato
particolarmente ricco di attività: “Il
simbolo del girasole che ho scelto
–commenta- è quello dell’accoglienza
delle donne in cui mi sono
riconosciuta facendo apprezzare il
senso dell’esistenza della donna
attraverso l’ascolto e comprensione,
stimolando sempre la sua funzione di
protagonista della società e portatrice
di sensibilità diverse”. Poi il
passaggio del testimone alla nuova
presidentessa, Elisa Polistena, che
non è riuscita a trattenere l’emozione,
ma nel suo breve discorso di
insediamento ha sostenuto come
continuerà nel solco tracciato dalla
Amoroso e dalle linee guida nazionali
nel percorso del rispetto, soprattutto
verso la donna, calato però nella
realtà socio-culturale-economico del
territorio (questo vale per ogni singola
associazione delle 300 presenti in
tutta Italia con 11 mila socie
complessive). Ma questa linea guida
dev’essere sviluppata attraverso tre
direttrici nazionali: cultura-morale-
legalità. E la Polistena si impegnerà
a svolgere tale attività il cui primo
appuntamento è previsto per il 30
ottobre con la presentazione del libro
sul terrorismo: “Le verità nascoste”.
Per il nazionale era presente la vice-
presidentessa Eufemia Ippolito, che
nel presentare la sua candidatura alla
presidenza nazionale della Fidapa ha

lodato l’ottimo lavoro svolto dalla
Amoroso, che è entrata nel consiglio
distrettuale Sud-Est, sottolineando
però come bisogna continuare a
svolgere attività culturale ed educare
alla partecipazione la donna nella
vita sociale perché il deficit di
rappresentanza è ancora basso in
alcuni settori, citando le istituzioni
con l’11% di sole donne presenti:
“solo aumentando la nostra presenza
avremo il potere di fare la differenza”.
L’archeologa Marta Golin si è
soffermata invece sul ruolo della Dea-
d o n n a  n e l l ’ a n t i c a  G re c i a ,
contestualizzando il suo intervento
alle colonie greche di Siris ed
Herakleia, attuale Policoro, dove è
presente il santuario di Demetra, la
dea dell’agricoltura (settore trainante
dell’economia regionale); la Dea Io,
da cui prende il nome il mar Jonico
dove si specchia Policoro, che per
scappare dalle ire di Hera si buttò in
mare secondo la mitologia greca; la
stessa Hera (o Giunone) moglie di
Zeus il cui tempio si può ammirare
alle Tavole Palatine di Metaponto e
infine Atena, divinità cittadina di
Herakleia, dea della guerra giusta,
quella con le regole, e protettrice di
Ercole. Dunque c’è molto, secondo
la Golin, di donna anche nella nascita
di Policoro: “e comunque –aggiunge-
 il primo elemento di venerazione già
dal IV secolo a.C. è proprio la donna,
che con la sua fertilità rappresenta
la terra”.

L’assessore comunale all’Agricoltura, Saverio Carbone, ha inviato una missiva nei giorni scorsi all’assessore
regionale al ramo, Vincenzo Viti, e al presidente del Consorzio di Bonifica Bradano Metaponto, Angelo Carriero,
con la quale chiedeva un intervento urgente ed immediato dell’ente competente, il Consorzio appunto, per la
pulizia dei canali di bonifica ricadenti nel territorio di Policoro: “Già in passato –spiega Carbone- abbiamo
avanzato richieste del genere per far fronte alle tante lamentele di cittadini che vedono i canali occupati da erba,
terra, carte e tutto il materiale possibile e immaginabile, che ostruiscono il normale decorso dell’acqua nei poderi
degli imprenditori agricoli. Siccome la stagione delle piogge è ormai alle porte, per evitare gli errori del passato
e le giuste richieste dei cittadini che quotidianamente si recano nel mio assessorato, chiedendomi un intervento
urgente, non essendo io la persona competente né l’Ente che rappresento preposto a questo genere di servizio,
ho girato questa richiesta espressa agli organi titolari di tale potestà affinché si attivino immediatamente per
soddisfare queste esigenze preventivamente, prima che l’approssimarsi dell’inverno possa provocare danni
irreparabili alle colture e all’incolumità stessa delle persone. In uno spirito di collaborazione istituzionale che
mi ha visto sempre favorevole e pronto all’applicazione del principio di sussidiarietà verticale tra organi dello
Stato, ho ricevuto una telefonata dall’assessore regionale Viti con la quale mi ha assicurato che presto saranno
puliti i canali di bonifica più urgenti, e a tal proposito proprio i tecnici del Consorzio hanno già fatto un
sopralluogo generale su tutto il territorio di Policoro. Pertanto le mie doglianze, che poi erano quelle dei
consorziati che pagano la quota consortile ogni anno, sono state superate grazie all’intervento dell’organo
competente, l’Ente consortile su sollecitazione della Regione, e a breve vedremo così puliti i canali che si
trovano nelle vicinanze delle loro aziende”.

Presto la pulizia dei canali di bonifica?
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E’ iniziato mercoledì 14 ottobre presso
la sala convegni del centro giovanile
“Padre Minozzi” il primo dei quattro
incontri settimanali di fila, tutti di
mercoledì con inizio alle 15:30, dal
tema: “Volontari per la vita”,
organizzato dal Cav (Centro di aiuto
alla vita) del centro jonico con la
supervisione del Csv (Centro di
servizio al volontariato) di Basilicata
rappresentato dal giovane Gianleo
Iosca, il quale nella prima seduta il
cui oggetto è stato: “Io, l’altro:
accoglienza, relazione e reciprocità”,
ha esordito sostenendo come il mondo
del  volontariato ha bisogno
necessariamente di formazione e
professionalità degli operatori del
settore, il cui lavoro di affiancamento
è complementare a quello delle
istituzioni, e in questo contesto in ogni
Comune di Basilicata ci sarebbero
strutture (associazioni) di supporto
privato al pubblico. Un saluto è stato
portato poi dall’organizzatrice di
questo ciclo in incontri, nonché una
delle responsabili del Cav di Policoro,
Mariella Acciaro, la quale in un breve
excursus della sua associazione nata
due anni fa a Policoro ha tracciato un
bilancio evidenziando le tante
iniziative messe in campo di:
“accoglienza, sostegno e ascolto delle
persone che si trovano in uno stato di
svantaggio psicologico promuovendo
sempre la cultura della vita, anche
con giornate monotematiche di
sensibilizzazione, e di preparazione
al matrimonio per giovani coppie”.
Entrando più nel vivo del tema del
giorno, lo psicologo tarantino Donato
Salfi, ha privilegiato il coinvolgimento
di circa una trentina di operatori sociali
alla più tradizionale e pedante lezione,
spiegando dapprima brevemente il

Una mano tesa ai più sfortunati, ciclo di quattro incontri sul volontariato
concetto dell’assertività, modello
sociale da evitare, perché porta
all’indifferenza l’essere umano nei
confronti dei più bisognosi o deboli;
che va invece sostituito con quello
della pro-socialità. E proprio questo
concetto è stato sviscerato poi dai
presenti, tra cui molte mamme e
ragazze, in un lavoro di gruppo
composto ciascuno da quattro persone,
e la cui traccia del professionista è
stata: volontariato-relazione-gratuità.
Così dopo aver riflettuto in un fecondo
confronto, i presenti hanno poi
relazionato il lavoro di ogni gruppo
dove tutti sono stati concordi
nell’evidenziare il legame morale che
lega le tre parole: aiutare chi si trova

in difficoltà, indipendentemente dal
suo status; farlo senza chiedere e
aspettarsi nulla di materiale in cambio,
anche se nel momento in cui ci si
dona si riceve automaticamente anche
felicità andando così a riequilibrare
la sproporzione sociale che a volte
esiste tra esseri umani; la relazione è
intrinseca nel momento in cui si
compie un gesto di nobiltà, come
appunto donarsi. Tutti i tre questi
termini hanno poi come base comune
il rispetto per gli altri in un rapporto
parietico senza discriminazioni: “Io
credo in te più di quanto tu non creda
in te stesso”, è stata la frase con la
quale Salfi ha sintetizzato il messaggio
di tutta la serata.

In concomitanza con l’apertura della nuova stagione calcistica, campionato
esordienti regionale lucano, da qualche settimana iniziato, nella parrocchia
Buon Pastore, sui cui campi di gioco i piccoli calciatori disputano il loro
campionato, è stata presentata la nuova squadra di calcio di “Telethon”
dell’asd (associazione sportiva dilettantistica) Re Leone, guidata da
Giandomenico Biscotto e Iannella. Per la stagione agonistica 2009/2010
la novità rilevante è la partnership sottoscritta tra la società di calcio,
affiliata alla Roma Calcio, e l’associazione no profit nazionale “Telethon”,
che dallo scorso dicembre annovera una sede anche a Policoro ed ha in
Cosimo Cellammare il suo coordinatore provinciale: “Il calcio è lo sport
nazionale –commenta Cellammare- e un grande veicolo di trasmissione di
valori attraverso i media e i campi di gioco dove gli atleti giocano, ed è,
insieme anche a tutti gli altri sport, un canale per diffondere anche i valori
scritti nel manifesto di Telethon, primo fra tutti la solidarietà. In questi
dieci mesi di attività sociale, abbiamo raggiunto risultati importanti grazie
alla collaborazione di cittadini e istituzioni nella raccolta fondi destinati
per la ricerca contro le malattie genetiche di cui Telethon si fa portatore
con numerose manifestazioni dislocate su tutto il territorio nazionale.
Pertanto quella di domenica mattina sarà una giornata in cui, oltre alla
presentazione del nuovo team calcistico affiliato a Re Leone, sarà illustrata
la nostra iniziativa di collaborazione finalizzata alla sensibilizzazione dei
cittadini nei confronti di persone svantaggiate e di come sia un dovere
morale aiutare concretamente chi nella vita è stato più sfortunato”.

PIPPO’S HOUSE
SOCIETA’ COOPERATIVA

O N L U S
Via Lazio - Policoro (Mt)

Tel./Fax 0835.981120 - Cell. 393.9010134
Centro Diurno “Il Girasole”
Via Lazio - Policoro (Mt)

Casa Famiglia “Gli Amici di Filippo”
Via G. Cesare - Tel. 0835.971072 - Policoro (Mt)

e-mail: pipposhouse@virgilio.it
www.pipposhouse.org

Anche Telethon ha la sua squadra di calcio
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Si è chiusa la “Festa del nonno”, una
tre giorni in cui i riflettori sono stati
puntati tutti sul ruolo del nonno e la
terza in particolare nella società civile.
Tra le tante iniziative poste in essere
dalla cooperativa Novass e Pippo’s
House del centro jonico, tra le
promotrici di questa festa riconosciuta
anche dal Parlamento italiano, una
tavola rotonda, all’interno di un locale
del Borgo Casalini, cuore pulsante di
Policoro negli anni post Riforma
Fondiaria, sabato 3 ottobre: “I nonni
amici dei bambini”. Tre gli interventi.
Quello del vice sindaco di Policoro,
nonché assessore alle Politiche sociali,
Rocco Leone, il quale ha ricordato
alla platea di spettatori, tra cui anche
molti bambini, come il nonno non
dev’essere considerato l’anello debole
della società: “non deve essere
sballottato dai figli da una parte
all’altra della casa quasi come se fosse
un peso, ma anzi dev’essere colui al
quale chiedere consiglio e conforto
soprattutto nei momenti difficili”,
raccontando poi il rapporto passionale

I nonni protagonisti della società
che aveva lui con suo nonno negli
anni dell’adolescenza, prendendo
come esempio gli indiani d’America
dove la persona più anziana veniva
considerata quella più saggia perché
piena di conoscenza ed esperienza. E
poi ha invitato tutti ad una rivoluzione
culturale in cui si capovolga la società
per mettere al primo posto proprio i
protagonisti di questa tre giorni che
ha caratterizzato il week end
policorese: il nonno appunto. Come
rappresentante istituzionale, invece,
ha sostenuto come con i fondi Pois,
destinati ai servizi alla persona, di cui
il Comune di Policoro è capofila, ci
sarà uno studio attento del territorio
per capire le esigenze e programmare
poi gli investimenti anche per
“recuperare” socialmente la figura del
nonno e dell’anziano in particolare.
Sulla rivoluzione culturale che deve
animare ciascuno di noi si è detto
d’accordo anche Giuseppe Bruno,
della Federsolidarietà regionale, il
quale nella sua relazione ha parlato
d i  r e c u p e r a r e  i l  r a p p o r t o
intergenerazionale che vede i genitori
un po’ più severi verso i figli; mentre
i nonni hanno più pazienza e sono più
accondiscendenti. Poi ha parlato anche
del ruolo importante delle cooperative
sociali che operano sul territorio, tra
cui anche Collettivo colobrarese, e
dell’assistenza domiciliare che svolge
nei confronti delle persone più
svantaggiate in un rapporto sempre
più stretto con altre cooperative

sociali: “in una coesione sociale per
ridare uno slancio positivo a tutto il
territorio, anche culturalmente”. Ha
chiuso il cerchio degli interventi il
Prof. Nicola Maiellaro, presidente
della locale sezione dell’Unitre, che
ha tracciato un bilancio della sua
associazione, università delle tre età,
che dal 2003 è operativa a Policoro
con attività culturali tradizionali:
italiano, matematica, inglese,
medicina, filosofia, musica, ma anche
“attori in una rappresentazione teatrale
della Divina commedia di Dante
–spiega-, e poi ancora escursioni sul
Pollino, tutte attività che servono ad
a b b a t t e r e  i l  m u r o
dell’incomunicabilità che a volte c’è
tra gli anziani e il resto della società.
Oggi dopo il ciclo lavorativo gli
anziani vengono emarginati e spesso
da questa loro solitudine discendono
anche ansia, depressione e chiusura
in sé stessi. Noi cerchiamo di
recuperare i nonni con le nostre attività
a quel ruolo che più si addice loro:
ovvero tramandare i valori di
generazione in generazione”. Nella
serata sono stati premiati dai bambini
i nonni che hanno partecipato al
concorso: “Dai nonno raccontami…”.
I primi tre classificati hanno ricevuto
una targa ricordo: Gaetano Andriulli,
Luce Verardi e Michele Lacarpia. Tutti
gli altri una pergamena: Maria Teresa
Leone, Antonio Albino, Rosa Morano,
Lospinuso, Antonietta Pellegrini,
Maria Crocco e Angela Carbone.

Asm bilancio positivo attività
pronto soccorso Policoro

Nel mese di giugno sono state 2102 le
prestazioni erogate dal Pronto Soccorso
dell’Ospedale di Policoro, nel mese di
luglio 2597, in quello di agosto 3102,
per un totale di 7.801.
 E’ quanto rende noto l’Asm.
“Ad assicurare le prestazioni - dichiara
il responsabile della struttura sanitaria
Rocco Dileo - sei medici, quattordici
infermieri e dodici operatori socio-
sanitari. La soddisfazione maggiore è
che nonostante la mole di lavoro e la
complessità di molti casi, non si sono
registrati incidenti di percorso e siamo
riusciti a far fronte a tutte le situazioni
con pochi trasferimenti in altre strutture
sanitarie regionali, in tutto 17.
”Il vecchio Pronto Soccorso verrà
ampliato e adeguato proprio per
rispondere al meglio alle esigenze del

servizio. L'accesso carrabile verrà
assicurato tramite un connettivo di
piano e un montalettighe, un tunnel
protet to assicurerà invece i l
collegamento con l'elisuperficie.
La struttura provvisoria è comunque in
grado di assicurare la funzionalità del
servizio anche se si è fatto appello al
buonsenso dei cittadini e degli operatori
per qualche limitato disagio.
E’ stato altresì da tempo attivato il
Triage che consente con l'attribuzione
dei codici rosso, verde e bianco, di
selezionare le urgenze.
I casi a cui viene attribuito il codice
rosso hanno ovviamente la precedenza
rispetto a tutti gli altri, mentre spesso
quelli con il codice bianco non hanno
neanche la necessità di far seguire il
ricovero all'intervento medico.
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Ci sarà anche una delegazione di
giovani di Policoro alla fortunata
trasmissione televisiva “Mezzogiorno
in famiglia”, che va in onda su Raidue
dagli inizi degli anni novanta durante
il fine settimana. Il programma si
divide in due parti: Mattina in famiglia
- dalle ore 6:45 alle 10:00 il sabato e
la domenica (talk show); Mezzogiorno
in famiglia - dalle ore 11:35 alle 12.55
il sabato, dalle ore 11:30 alle 12:55
la domenica (intrattenimento). Questi
sono gli orari dell’ultime edizioni che
sono stati riconfermati anche per il
2009/2010. La fascia di orario
dedicata  ai  Comuni  i ta l iani
partecipanti è quella di mezzogiorno
del sabato e della domenica, nei quali
i rappresentanti delle stesse, che poi
sono i residenti, attraverso giochi di

Ragazzi di Policoro protagonisti a “Mezzogiorno in famiglia”

Una troupe televisiva canadese di
“Telelatino” a partire dal 23
settembre scorso è stata in Lucania
per girare riprese su tutta la nostra
regione. L’iniziativa è promossa dal
Cav. Rocco Lofranco, cittadino
onorario di Policoro, e ambasciatore
dei lucani in Canada, nazione del
Nord America dove egli risiede dopo
essere emigrato nel dopoguerra. In
Canada e la sua capitale, Toronto,
Lofranco è stato ed è tutt’ora il punto
di riferimento dei lucani e degli
italiani. E infatti già in passato
proprio per questa sua propensione
ad aiutare i suoi corregionali e
connazionali, Lofranco ha ricevuto
l’incarico di rappresentare i lucani
in Nord America, in una prospettiva
di promozione del territorio di tutta
la Basilicata, in un’area del pianeta
economicamente forte dove si possono
occupare importanti fette di mercato.
E proprio in quest’ottica che le
telecamere americane di “Telelatino”,
il canale del piccolo schermo più
seguito dagli italiani e non, il cui
segnale è possibile vederlo sia

forza, abilità, fortuna e sapere, si
affrontano tra di loro con il fine di
m e t t e r e  s o t t o  l e  l e n t e  d i
ingrandimento: storia, personaggi,
usi, costumi delle loro rispettive
comunità. Dieci persone selezionate
dalle municipalità che hanno dato l’ok
alla partecipazione si sfidano negli
studi romani di via Teulada 66. Inoltre
è previsto anche un collegamento dalle
rispettive piazze centrali dove viene
proiettato un filmato sulle bellezze
delle comunità concorrenti dei
seguenti giochi: Regioniamoci Sopra
+ Mini Golf; Prova Artistica; Cogli
la prima mela; Il Tapis Roulant; Nomi
e Cognomi; Vero o Falso; Il Ribaltone
(birilli). Al termine dei quali il
Comune vincitore dell’edizione
2009/10 riceverà come premio uno

scuolabus. “Ho candidato la mia città
–osserva il sindaco Nicola Lopatriello-
 poiché ritengo questa trasmissione,
che va in onda in tutta Italia e in una
fascia oraria che registra un alto
audience, televisiva una vetrina sulla
nostra città in quella politica di
marketing territoriale che caratterizza
la mia amministrazione, avendo messo
in cantiere una serie di iniziative
finalizzate proprio ad esportare il buon
nome di Policoro sia oltre nazione
che a livello internazionale. Quello
di “Mezzogiorno in famiglia” è un'
ulteriore tassello di questo mosaico
che stiamo costruendo nel tempo e
che sono sicuro aiuterà non solo la
città jonica ma anche la Basilicata ad
essere un territorio ancora tutto da
scoprire”.

La Basilicata in un video canadese
dall’oceano Atlantico che dal
Pacifico, sono state accese nella
regione in particolare nel Comune di
Banzi (Pz); poi a Ferrandina e
domenica 27 settembre a Policoro:
“Le prime due comunità sono quelle
regionali più rappresentate in Canada
–spiega Lofranco- mentre la città di
Policoro è quella alla quale sono più
legato affettivamente sia perché è
vissuta parte della mia famiglia (zona
Castello dove l’Amministrazione
comunale ha intitolato una piazza al
padre Francesco Lofranco ndr) e sia
perché dallo scorso mese di maggio
sono cittadino onorario di Policoro,
onorificenza di cui ne vado fiero.
Dunque per questi motivi mi sto
impegnando al massimo affinché la
mia regione e Policoro possano avere
il giusto risalto anche in terra
canadese, in una partnership già
iniziata grazie anche all’aiuto
dell’Amministrazione comunale di
Policoro che con il suo sindaco,
Nicola Lopatriello, e gli assessori alla
Promozione del territorio, Luisa
Lasaponara; all’Agricoltura, Saverio

Carbone; e al Turismo, Tommaso
Siepe, sono in prima linea in questa
politica di internazionalizzazione della
mia terra che voglio intensificare
anche con un gemellaggio tra
Policoro e Toronto o la città da
Vaughan”. Durante il filmato, che
durerà  48  minut i ,  saranno
immortalate le bellezze storiche,
archeologiche e le chiese di
Basilicata; i prodotti tipici, mare,
monti e boschi. “Per noi –spiegano
Lopatriello, Siepe, Carbone e
Lasaponara- questo è un importante
veicolo promozionale perché porta il
nostro territorio oltre i confini
nazionali e addirittura oltre oceano
i n  u n a  p o l i t i c a  d i
internazionalizzazione della Lucania
che mai prima d’ora c’era stato. Con
questa collaborazione si aprono
scenari importanti per la nostra
economia, soprattutto agricola, dato
che tra gli obiettivi principali c’è
quello della vendita in Nord America
delle produzioni di qualità del
Metapontino grazie alla piattaforma
logistica agricola voluta dal Cav.
Lofranco”.
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Corriere di Policoro notizie flash

La fragola del Metapontino, e in
particolare quella di Policoro, è un
prodotto di altissima qualità che viene
esportato in tutto il mondo e presente
su tutte le tavole. Questo frutto però,
altamente delicato in tutti i processi
a cominciare dalla coltivazione per
finire poi al consumo finale passando
attraverso la sua raccolta, subisce
spesso l’attacco di un insetto molto
pericoloso: la spodoptera. Per evitare
che in questo periodo in cui si piantano
le fragole, la spodoptera possa mettere
a repentaglio la raccolta, generalmente
tra febbraio e marzo, l’assessore
comunale all’agricoltura, Saverio
Carbone, spiega questa nuova

Iniziative a tutela della fragola: trappole contro l’insetto spodoptera
iniziativa: “Dallo scorso 15 settembre
è possibile compilare presso i miei
uff ici  comunali  un modulo,
gratuitamente, mediante il quale
l’imprenditore agricolo o il semplice
coltivatore diretto successivamente
riceve un messaggio sul suo telefonino
con il quale lo si mette al corrente del
numero di insetti che sono stati
catturati nell’ambito di un’area
delimitata, in questo caso quello del
Comune di Policoro. Infatti sono state
posizionate delle trappole, per la
cattura della spodoptera, in zone
agricole del centro jonico da una
società specializzata in questo settore,
per verificare appunto l’incidenza

degli attacchi di questo insetto sulle
colture pregiate del nostro territorio.
Il vantaggio per tutti coloro che si
iscrivono è semplice: sul loro display
del cellulare la società che ha installato
le trappole invia degli sms con i quali
mette al corrente gli iscritti del numero
degli attacchi della spodoptera in
un’ottica di prevenzione delle loro
colture di fragola e di difesa delle
stesse utilizzando opportuni insetticidi.
Si tratta di un sistema molto
innovativo che viene sperimentato per
la prima volta a Policoro e nel
comprensorio per tutelare il nostro
bene agricolo più prezioso. Il servizio
terminerà il 15 dicembre”.

Con delibera 206 del 17 settembre la
Giunta cittadina ha approvato il
provvedimento attuativo del servizio
di nettezza urbana con un importo di
1.700.000, 00 + Iva all’anno per cinque
anni, con un ribasso rispetto al
precedente bando.

q

Con delibera 207 sono stati appaltati
lavori per 100 mila euro per
l’abbatt imento del le  barr iere
architettoniche nella scuola elementare
“Lorenzo Milani”.

q

Il vice sindaco Rocco Leone si è recato
a  Matera  ne l la  g iorna ta  d i
commemorazione delle vittime
dell’eccidio nazista del 21 settembre
1943.

q

In una lettera inviata al Magnifico
rettore dell’Università di Innsbruck,
il primo cittadino, Nicola Lopatriello,
ha ringraziato il Dott. Tochterle per il
contributo scientifico che gli
accademici dell’università austriaca
hanno portato durante la cerimonia di
consegna della cittadinanza onoraria
all’archeologa Brinna Otto. Lopatriello
ha anche auspicato che i rapporti
culturali instauratisi, che vedono
coinvolto anche il museo della Siritide,
possano continuare.

q

La delibera di Giunta municipale 210
del 23 settembre prevede l’acquisto di
due autovetture e altrettanti ciclomotori
da dotare alla Polizia municipale per
migliorare il servizio di prevenzione
e sicurezza del territorio.

q

E’ stato affidato alla cooperativa Onlus
Iris l’affidamento temporaneo senza
oneri per il Comune del trasposto dei
ragazzi da e verso il centro “Smile” di
Policoro, come da delibera del Governo

cittadino del 23 settembre n.209.
Con delibera 214 del 30 settembre è
stato approvato il progetto definitivo
dei lavori per la messa in sicurezza
dell’impianto sportivo di via Tristano.

q.
Il 30 settembre la Giunta ha votato la
delibera 213 con la quale si approva
i l  p r o g e t t o  p r e l i m i n a r e  d i
m a n u t e n z i o n e  s t r a o r d i n a r i a
dell’impianto di illuminazione
pubblica, che con le nuove lampade
Led di ultima generazione ridurrà i
consumi e le spese di fornitura di
energia elettrica.

q

I l  p r o g e t t o  p r e l i m i n a r e  d i
valorizzazione culturale del parco
archeologico, denominato Heraclea,
che vede impegnato il Comune di
Policoro, i ricercatori del Cnr e il
museo nazionale della “Siritide”, è
stato presentato all’Amministrazione
comunale che ha provveduto ad
individuare nel Prof. Roberto Gabrielli
l’incarico di coordinatore del progetto.
Così ha deciso la Giunta municipale
con delibera 218 del 6 ottobre.

q

Il Consorzio cooperative Horus,
tramite la cooperativa Cress,
continuerà a garantire il servizio di
assistenza dei ragazzi svantaggiati
durante le ore scolastiche e frequentati
la scuola materna, primaria e
secondaria inferiore di Policoro in
attesa del nuovo piano regionale. Lo
ha stabilito la delibera di Giunta n.217
del 6 ottobre.

q

A breve inizieranno i lavori per la
costruzione di un nuovo campo sportivo
pubblico in erba sintetica alle spalle del
Municipio. Inizialmente il campo di
calcio, dopo che verrà spianato, sarà
utilizzato dalle squadre minori.

Sulla rivista mensile per docenti di
educazione fisica Fiefs, una pagina è
dedicata a Policoro e in particolare al
Circolo velico lucano.

q

Il sindaco Nicola Lopatriello ha
incontrato dirigenti scolastici,
professori di alcune scuole del Sud
Italia, oltre ai rappresentanti di Coni,
Lega navale italiana, Rete nautica
italiana, Anpefss, e sottoscritto un
protocollo di intesa sulle grandi
tradizioni che vanta la città di Policoro
sul turismo giovanile e sociale con
alcune strutture ricettive che hanno
destagionalizzato anche il turismo.

q

L’Ute ha provveduto a stimare in oltre
5 milioni di euro l’immobile comunale
di via Puglia dove sarà effettuato
l’investimento produttivo del marchio
Pfanner dopo la sia dismissione.

q.
La delibera 219 del 13 ottobre prevede
la realizzazione di 333 loculi da
costruire nel cimitero. Il progetto
definitivo è stato approvato con una
spesa di 200 mila euro.

Il Radio giornale di Policoro
va in onda sull’emittente
radiofonica Br2 tutti i giorni
nei seguenti orari: 08:00;
11:30; 19:00 il lunedì; mentre
gli altri giorni: 11:30 e 19:00.
Le frequenze dove è possibile
ascoltarlo sono: 93.800 nel
Metapontino; 93.500; 90.800;
101.100; 101.400; 106.600.
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SINDACO DI POLICORO 3407121003
e-mail: sindacopolicoro@alice.it

POLIZIA Squadra Volante 113

POLIZIA STRADALE Via Puglia 0835972110

CARABINIERI Pronto Intervento 112

CARABINIERI Via Monte Bianco 0835972012

GUARDIA DI FINANZA Pronto Intervento 117

GUARDIA DI FINANZA Via Bologna 0835372112

POLIZIA MUNICIPALE 0835980876

VIGILI DEL FUOCO Pronto Intervento 115

VIGILI DEL FUOCO Corso Pandosia 0835972122

EMERGENZA SOCCORSO SANITARIO 118

CROCE D’ORO Piazza Eraclea 0835980998

POLICORO SOCCORSO PUBBLICA ASSISTENZA
0835981387 - 3333373535

CORPO FORESTALE DELLO STATO 0835953012

POLIZIA DI STATO 0835952211

SOCCORSO ACI 116

PROTEZIONE CIVILE di Policoro 0835980518

ACQUEDOTTO LUCANO Via Puglia 0835972383

ACQUA GUASTI 800992292

ENEL 800900860

TELECOM 187

MUNICIPIO 0835980518

BIBLIOTECA MASSIMO RINALDI
Piazza  Eraclea 0835972292

MUSEO NAZIONALE DELLA SIRITIDE 0835972154

CONSULTORIO FAMILIARE Via Kennedy 0835986452

TRIBUNALE DEI DIRITTI DEL MALATO 0835986306

POSTE ITALIANE Via G. Fortunato 0835903111

SERVIZIO IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 0835986456

INPS Piazza  Aldo Moro 0835985711

OSPEDALE PAPA GIOVANNI PAOLO II 08359861

PRONTO SOCCORSO 0835972171

GUARDIA MEDICA 0835986455

CENTRO PRENOTAZIONI TICKET 0835986303

ISTITUTO DI VILIGANZA TIGERPOL 0835985840

ISTITUTO DI VILIGANZA LA RONDINE 0835416597

TAXI 3392202709

DISTRETTO SANITARIO 0835986456

INAIL 0835985711

AGENZIA DELLE ENTRATE 0835902170

CAMERA DI COMMERCIO 0835981489

CAPITANERIA DI PORTO 0835972926

SOCCORSO IN MARE 1515

CATASTO 0835981376

CENTRO PER L’IMPIEGO 0835972017

Numeri Utili
        L’angolo

        della
                    Poesia

Autunno
Con veemenza
avanza il vento,
respingendo sguardi
con freddo pungente.

Ampio e pietoso
nella labile luce,
con foglie semingiallite
sospiri di pianto sommesso
anime trasognate
gioie invano sospirate
avanza il vento.

I pini respirano,
trasvolati dalle carezze
svettano.
Banchi di nubi arrivano,
verso l’orizzonte di bianco raggrumato
vanno.
                       Giuseppe Digno

SCRIVO

Nei riverberi sonar
Di ricordi
Od’io un vociar lontano
Stanco nel mentre
Riposo afflitto i
Miei pensieri su
Trascurati fogli.

  D’Alessandro Giuseppe

A FRANCESCO

Perché l’amicizia
non si misura solo con un gesto
Perché la vita non è solo
uno sterile registro del tempo che passa
Perché essere tutti qui insieme stasera,
è più importante di ogni banale pretesto.
Perché è bello tirare fino a tardi,
anche se domattina
ci si deve alzare molto presto,
in alto i calici e facciamo
un caloroso brindisi
con i nostri migliori auguri
a Francesco
Mitico!

Antonio


